REGOLAMENTO SPORTELLO UNICO

TITOLO 1 = PRINCIPI GENERALI DI FUNZIONAMENTO

ART.1 ~ FIMALITA® DELLO SPORTELLO UNICO

1. I1 presenlte regolamento disciplina 1 atiivita'dell 'Unita’
Sportello Unico per le attivita® produttive (Sp.Un.?), di cui
all’articolo 3 del D.P.R.&47/%8.

#. I1 Comune di Cameri, anche altraverso lo Sportello, persegue
l'ohbiettive di uno sviluppo economico duraturo e sosltlenibile
basato pertanlo sui vantaggi che la nostra area di riferimento
puo® mostrare al mercalte delle opportunita’ imprenditoriali,
ponendosi, come veicole ed attore per le scelte di politica
economica locale che verranno poste in essere dai soggelti
competenti.

3. Lo Sportello Unico garantira’® da un late 17unicita’ del pro-
cedimento amministrative & del responsabile dello stesso, dal-
1'altro 1 'accessibilita’, la trasparenza, i lempi cerli per la
definizione delle pratiche.

ART .2 — FUNZIONI

1. Al fine di soddisfare le finalita’® come sopra espresse

lo Bportello Unico svolge le seguenti funzioni:

~ Copgrdinamento e monitoragygio amministrativo per la

gestione del procedimento complessivo

- Informazione dell utenza, sia atlraverso messaggl unidire—
zionali che atiraverso servizi di accoglienza ed assislenza
alla stessa, finalirzata sia alla conoscenza delle procedure
che alla conoscenza delle opportunita’.

— Infarmarione rivella ai "clienti inlerni®, voltla a
coinvolgere tullta la struttura comunale nel processo di
accrescimento conosciltivo dei bisogni degli attori—~impresa,
rosi’ come delle eventuali opportunita’ che per essere colle
necessitano di interventi esterni alle compelenze dello Sp.Un.
2. A tale scopn, ed ai sensi dell’art.Z5 del D.lLgs. 112/98,
le singole autorizzazioni, gia’® atti conclusivi di procedimenti
autonomi, rilasciate dai diversi soggetti pubblici coinvolli,
nei soli casi di applicazione della normativa richiamata,
divengens semplici fasi di un procedimento unitario conclus=
dentesi con un unice atto espresso e definitivo di natura
ricognitoria. Tale atio, ove non diversamenle disposlo dal
DPR 447/98, " esmanatlo dal Responsabile del procedimento.

ABRT.2 — COLLODCAZIONE DORGANIZZATIVA E DOTAZIONE PROFESSIONALE

J. L'Unita’ Sportello Unico &' collocata nell ambito

dell "Area Tecnica composta dalle seguenti figure profess
sionali cui fanno capo le corrispondenti funzioni organiz=
zaltive.
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iResponsahilila’ della strullura e del
tprocedimento.Emanazions atio conclusi-
ivo del procedimenio, se necessario.
iFormulazions di proposte per la
idiversa organizzazione della strullural
g del procedimenio.
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iAnalisi delle pratiche ivi compresa
ila congruita’ della documenlazione.
idttivarzione sub-procedimenti infterni
ied pslterni.

tMonitoraggio pratiche.

tRaccollia degli esilti dei singolid
tsub-procedimenti.

tPredisposizione altieo conclusivo.
iPredisposizions di praoposie per la
idiversa organizzazione della strutiura
e del procedimento.

tGosliturions del responsabile in caso
idi assenza dello stesso.
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Z. Tale dotazions profsssionale minima viene annualmenis
verificalta, anche alla luce di evenltuali Ffabbisogni formas
tivi, ed anche alla luce dei carichi di lavoro storici e
dei programmi di atlivita ', ed evenlualmenle adeguata,

nel rispelito della compaltibilita® del Bilancioc dell 'Ente.

ART .4 — RESPONSABILE DELLA STRUTTURA E DEL PROCEDIMENTO

1. Il Responsabile della struttura e del procedimenio viens
nominato dal Sindaco.

Z. Il Responsabile della strultiura e del procedimento puo’
con propria delerminazionse delegare, in tutlto o in parle,
le proprie compeienze ad allri addeiti alia strultura,
farmop restando la responsabilita’ complessiva del procedi-
menio, nonche' le altivilta® di sovrintendenza & di rapperle
con gli organi politici.
2. Al responsabile ' alilr
zione delle Conferenze di
ste dal D.F.R. 447/98.

i delsgata dal Sindaco 1 indi-
rvizi e delle audizionl previ-

o
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ART .S — DOTAZIONE INFORMATICA

Unico sara’ dolats dells apparecchialure

e L"Unita® Sportelle
sarig al correlto assolvimenio degli obbli-

informaliche neces
ghi di legae.

2. Baranno oggeitoe di studie le forme di interconnessions
telemalica permansnte tra lo Sporltelio e gli organismi,
interni ed esterni, coinvalli nel procedimenio.



ART .6 — PREROGATIVE DPERATIVE

1. L'Unita’® Sportello Unico ha diritto di accesso agli atti
ed ai documenti dell 'Ente, che siano funzionali alla
propria atiivita .

2. I1 personaie dello Sportello puo’ richiedere preslazioni
d'attivita® collaborativa ai Responsabili di altri uffici
e/o servizi, direttamente o ltramite il Segreltario Generale
nel rispetto dei tempi e delle modalita® sancite dalla
legge e dal presente Regolamenlo Speciale.

2. Lo Sportello, anche al fine di razionalizzare il flusso
delle praltiche ed abhaltere i fempi del procedimento,
verra' dolato di un protocollo decenirato informalizzalo.

ART.7 — RAPPORTO SULLATTIVITA® DELLO SPORTELLO

1. Il Responsabile dello Sportelle Unice, con periodicita’
semesirale, riferisce sul risultati dell'attivita'® agli
organi generali di dirszione.

Z. Con cadenza annuale, viene redatte il "Rapporio sull alt-
tivita' dello Sporiello Unico," ove dovra'® risultare il
consuntivo dell 'attivita'® del periodo in esame, nonche’

gli elementi programmaitici sui guali impostare 1'attivita®
dello Sporielle nell’anno successivo.

2. Il documento &' pubblico e viene inserito nell’archivio
informaltico dello Sportello.

ART .8 ~ PROCEDIMENTO SEMPLIFICATO

1. Fatte salve le prescrizioni di cui al Capo I1 del

DPR 447/98, 1 rapporti tra Comune ed Enti coinvelli nel
procedimenio sono regolati da apposili accordi di programma,
con pariticolare attenzione alle forme di Lrasferimento della
documenltazione necessaria ad esprimere gli atli auvtorizzatori
o di consenso.

2. Vista la natura autorizzatoria del procedimento, ove si
dovesse pervenire allo scioglimenito della confersnza per la
decorrenza dei termini previsti dal DPR 447/98 e dalla
conferenza stessa senza essere pervenuli ad alcuna decisione,
l'istanza sara’ rigellata.

ART.? — IRRETRDATTIVITA®

1. I procedimenii autorizzatori istruiti entro il 2548.05.%9
non possono esserg avocati dalle Bportello e, pertanto,
vengono espletati secondo la normaliva previgenle.

2. Rimane salva la possibilita’ da parte del richiedente

di avviare un nuovo procedimentio presso lo Sportello,

sia tramite la presentazione di nuova documentazions, ovvero
tramite vrichiesla di ricognizione di guanteo gia’ presenifato,
se attuale. \

3. Nel caso in cui 1l richiedente opli per la richiesltla di
ricognizione, verra' altivalo un procedimenio con Conferenza
i cul Lempi decorreranno dall ‘avvenula raccolla dellia
documentazione.



ART .10 — ENTRATA IN VIGORE

1. I1 presente Regolamenito Speciale enltra in vigore conte-—
stualimente all'esecutiviia’ dells delibera della sua
approvazione.



